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REGOLAMENTO (UE) N. 655/2014 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 15 maggio 2014 

che istituisce una procedura per l’ordinanza europea di sequestro conservativo su conti bancari al 
fine di facilitare il recupero transfrontaliero dei crediti in materia civile e commerciale 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 81, paragrafo 2, lettere a), e) ed f), 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) L’Unione si è prefissa l’obiettivo di conservare e sviluppare uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia in cui sia 
assicurata la libera circolazione delle persone. Per realizzare gradualmente tale spazio l’Unione, deve adottare 
misure nel settore della cooperazione giudiziaria nelle materie civili con implicazioni transnazionali, in particolare 
se necessario al buon funzionamento del mercato interno. 

(2) A norma dell’articolo 81, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), tali misure 
possono comprendere misure volte a garantire, tra l’altro, il riconoscimento reciproco tra gli Stati membri delle 
decisioni giudiziarie e la loro esecuzione, un accesso effettivo alla giustizia e l’eliminazione degli ostacoli al corretto 
svolgimento dei procedimenti civili, se necessario promuovendo la compatibilità delle norme di procedura civile 
applicabili negli Stati membri. 

(3) Il 24 ottobre 2006, attraverso il libro verde «Migliorare l’efficienza nell’esecuzione delle decisioni nell’Unione 
europea: il sequestro conservativo di depositi bancari», la Commissione ha avviato una consultazione sulla necessità 
di una procedura europea uniforme per il sequestro conservativo dei depositi bancari e sulle possibili caratteristiche 
di tale procedura. 

(4) Nel programma di Stoccolma del dicembre 2009 ( 3 ), che definisce le priorità in materia di libertà, sicurezza e 
giustizia per il periodo 2010-2014, il Consiglio europeo ha invitato la Commissione a valutare la necessità e la 
fattibilità di determinate misure, a livello dell’Unione, di natura provvisoria e conservativa per impedire, ad 
esempio, la sottrazione di beni prima dell’esecuzione di un credito e a presentare opportune proposte per 
migliorare l’efficacia dell’esecuzione delle sentenze nell’Unione riguardo ai depositi bancari e ai beni dei debitori. 

(5) Le procedure nazionali per ottenere misure cautelari come le ordinanze di sequestro conservativo su conti bancari 
esistono in tutti gli Stati membri, ma le condizioni per la concessione di tali misure e l’efficienza della loro 
attuazione variano considerevolmente. Inoltre, il ricorso a misure cautelari nazionali può rivelarsi complesso per i 
casi con implicazioni transnazionali, in particolare qualora il creditore cerchi di ottenere il sequestro conservativo 
di più depositi bancari ubicati in Stati membri diversi. Sembra pertanto necessario e opportuno adottare uno 
strumento giuridico dell’Unione vincolante e direttamente applicabile che istituisca una nuova procedura del­
l’Unione atta a consentire, in casi transnazionali, di procedere, in modo efficiente e rapido, al sequestro conser­
vativo di somme detenute in conti bancari.

( 1 ) GU C 191 del 29.6.2012, pag. 57. 
( 2 ) Posizione del Parlamento europeo del 15 aprile 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

13 maggio 2014. 
( 3 ) GU C 115 del 4.5.2010, pag. 1.

 


